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Con Ferreol e Catania sul set di «Doppio segreto» di Cesena. Su Canale 5 a novembre

Galiena e il suo doppio
tra intrighi e omicidi
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Cinema italiano
È nata l’agenzia
per l’estero
È stato firmato l’accordo fra
Ente cinema, Anica, Api e Rai
International per la nascita
dell’agenzia per la promozio-
ne del cimena italiano all’e-
stero, che avrà come presi-
denteLucianaCastellina.

Radiouno
Mina canta
in turco
Minacanterà inturcoilbrano
«Un anno d’amore», che ver-
rà mandato in onda oggi su
Radiouno nel corso del pro-
gramma «Radiorarità», dalle
15 alle 16. Sempre oggi, altri
noti cantanti canteranno in
varielingue.

Teatro
Chiti, «Bottegai»
a Radicondoli
Stasera prima nazionale dei
tre monologhi di Ugo Chiti
«Bottegai», alle Scuderie del
Palazzo comunale di Radi-
condoli, interpretati da Mas-
simo Salvianti, Lucia Socci e
GiorgioNoè.

Cinema/2
Un prefetto
diventa regista
Una storia d’amore è il tema
scelto per il suo cortometrag-
gio da RaffeleLauro, ispettore
generale del ministero del-
l’Interno.

La danza
del «Dioniso»
di Vacchi
oggi a Siena
SIENA A Siena ha luogo stase-
ra l’attesa prima rappresenta-
zione del balletto Dioniso ger-
mogliatore di Fabio Vacchi,
interpretato dal «Balletto di
Toscana», nell’ambito della
«Settimana musicale sene-
se» al Teatro dei Rozzi. Del-
l’opera di Vacchi si è avuta
finora soltanto un’anticipa-
zione parziale al Festival di
Ravenna 1996. Una partitu-
ra concepita nel 1996 e rivi-
sta nel ‘98 con la rielabora-
zione elettronica (presso il
milanese Studio Agon) di
alcune parti. Pur facendo ri-
ferimento a diversi elemen-
ti e fatti del mito, secondo
una traccia scritta da Giu-
liano Scabia, questo ballet-
to può essere ascoltato an-
che come un lavoro sinfo-
nico di ampio respiro e di
forte compattezza interna.

«Amo il mito di Dioniso
perché rimette in discussio-
ne il rapporto tra il corpo e
la mente», ebbe a scrivere
Fabio Vacchi, «riafferman-
do i bisogni espressivi che
sfuggono alla visione di
una storia rivolta verso un
fine ultimo e privo di circo-
larità. Il tema dell’arte,
quindi, sconvolge anche il
modo di concepire la socie-
tà e la politica e si rilancia
come mezzo di riscatto
egualitario e libertario».

Sono affermazioni che
conducono al cuore della
poetica di Vacchi, al rap-
porto complesso con la sto-
ria e con la tradizione, che
rifiuta la ripetizione passi-
va, ma mantiene una vigile
attenzione alle possibilità
percettive e comunicative,
fra l’altro nella concretezza
«corporea» di una fantasia
timbrica di fascinosa sugge-
stione.

Il «Balletto di Toscana» è
una compagnia di danza
classica-moderna costituita
nel 1985 al Centro studi
danza di Firenze e diretta
da Cristina Bozzolini. Dalla
sua nascita il «Balletto» ha
prodotto un repertorio con-
temporaneo, nel quale si ri-
corda La luna incantata, Pal-
ma d’oro a Cannes.

Paolo Petazzi

ROMA. Ritornoal thriller,quellove-
ro, con l’albergo maledetto avvolto
nella nebbia, gli uomini trovati stec-
chiti dal freddo, l’infermiera assassi-
nata incorsia,guantichebrandisono
pugnali, il burrone tra i ghiacciai.
«Unmelòdoveosiuccide,osièuccisi
e comunque si soffre molto». Ma la
sorpresa arriva dai favolosi ex studio
De Paolis, riaccesi di nuovissima
energia perché è proprio qui, in que-
sti giorni, chesi stannoconcludendo
le riprese di Doppio segreto. Con il
crepaccio alpino che altro non è
che resina ricoperta di candido sa-
le e l’inquietante hotel di monta-
gna da 330 stanze e soffitta corre-
data di autentiche ragnatele rileva-
te direttamente dalla casa di Psyco.

Si odono grida e tumulti, ma poi
tra gli Studios di via Tiburtina, sbu-
ca Anna Galiena in tutta la sua sor-
prendente freschezza. «Mi piace il
thriller, mi piace farlo e vederlo.
Ha delle logiche diverse, ci sono
regole, talvolta ferree, che vanno
rispettate. Ma lo confesso, mi pia-
ce tutto, la tv, la radio, il cinema, il
teatro. Presentare Sanremo? Per-
ché no, basta trovare la chiave giu-
sta, sapere come e con chi. Non
avrei nessun problema». Nel film
(due puntate che Canale 5 mande-
rà in onda a novembre) affronta
un ruolo classico nei film di gene-
re: una doppia parte che darà vita
a due sorelle gemelle, una un po‘
(ma poco) meno cattiva dell’altra,

ex soubrette di successo divise dal-
la vita, che a un certo punto si tro-
veranno, tra assassinii, scomparse
misteriose, sogni premonitori, a
contendersi una figlia...

Del cast fanno parte anche An-
drea Ferreol (La grande abbuffata,
L’ultimo metrò, Francesco) e Anto-
nio Catania (Camerieri, Puerto
Escondido, Nirvana) nel ruolo del
commissario che dovrà sbrogliare
il sanguinoso intreccio. «Maigret,
Clouseau, no. Il mio è un ispettore
che non è mai esistito. C’è una cer-
ta indolenza che mi appartiene,
non è tanto intelligente e acuto, e
anche questo mi appartiene...In
effetti, ho letto e riletto la sceneg-
giatura, me l’hanno anche spiega-
ta ma ancora ho qualche difficoltà.
Antoine, poi, è quello che arriva a
capire chi è l’assassino quando or-
mai lo sanno anche i muri. Me,
praticamente».

E veniamo al regista, un fiume
in piena. «Con questo film voglio
traumatizzare gli adolescenti, met-
tere paura davvero, così come è
successo a me quando ho visto Bel-
fagor - spiega Marcello Cesena, ex
Broncovitz (ricordate le false pub-
blicità tipo «Grigio pirla»?), ex re-
gista di Avanzi, Peggio di così si
muore, Hollywood Party) -. Per una
volta, ecco un lavoro che non ha
l’alibi dell’attualità, dove non si
capisce mai in che periodo si sta
svolgendo. Come accadeva nel

film di trenta o quarant’anni fa. Io
invece dei modelli ce l’ho: Capra,
Hitchcock e Dario Argento, che ho
sempre adorato. Sangue? Non più
di quello che si vede nei Tg».

Artigianale e supertecnologico.
Paura a parte, è necessario ricorda-
re - come ha fatto il produttore,
Rosario Rinaldo - che il film si av-
vale, dopo tanti anni, di tutte
quelle maestranze lasciate a ba-
gnomaria per un po’: falegnami,
scenografi, pittori. Ma si avvale,
anche, di alta tecnologia. Come il
«Motion control», sofisticato stru-
mento che sdoppia la figura. Fon-
damentale per la Galiena. «Bella la
sfida di poter dare vita a due perso-
ne - ha raccontato Galiena -. Ma
quanta frustrazione parlare con
una macchina. Avevo appunta-
menti al millesimo di secondo con
l’operatore-computer a cui dovevo
porgere una tazzina o dare un ba-
cio. Mi sembrava di non riuscire a
recitare».

Tra due settimane (manca qual-
che esterno da girare a Parigi) le ri-
prese finiranno: Galiena andrà in
vacanza (riprenderà a dicembre a
teatro La vita è un Canyon di An-
drèe Ruth Shammah), Ferreol in
Spagna a girare un film d’amore e
il regista Cesena si dedicherà ad
una commedia thriller «talmente
erotica da sembrare porno».

Adriana Terzo Anna Galiena

Il leader dei Momix farà un video con Natalia, dove l’attrice ripartirà da zero

Pendleton: «Così creo la nuova Estrada»
E a ottobre debutterà a Milano con «Hair» con gli altri ragazzoni della danza americana, Parsons e Ezralow.

ROMA. L’Italia sta diventando una
seconda patria per Moses Pendleton,
meglio conosciuto dai più come fon-
datore dei Momix (e prima ancora di
Pilobolus), di cui è ironico autore di
coreografie metamorfiche. Suinostri
palcoscenici tornerà il 6 ottobre, a
Milano, in compagnia di altri due ra-
gazzoni della danza americana, Da-
vidParsonseDanielEzralow(che, tra
l’altro, ha militato nelle file dei Mo-
mix) per una nuova produzione dal
titolo Hair («capelli»). Nome che è
tutto un programma per i tre spiri-
ti burloni e ballerini e non perché
rimanda alle nostalgie da musical
anni Settanta, quanto per il fatto
di essere sponsorizzato dalla Pan-
tène... Parsons ha già completato
la sua messa in piega dello spetta-
colo in Romania, mentre Pendle-
ton ha invitato nella sua grande
fattoria piena di girasoli (il suo fio-
re preferito) nel Connecticut sedici
ginnaste rumene, che intende fil-
mare per poi utilizzare gli spezzoni
nella sua parte di Hair. Quella di
filmare è una simpatica mania che
da qualche tempo Moses pratica
ovunque gli è possibile. Lo ha fatto
anche in questi giorni a Taormina,
dove era invitato come giurato del

Festival cinematografico, girando
come una trottola, filmando
chiunque e registrando conversa-
zioni qua e là. «Ne farò un film per
il Sundance (festival del cinema
americano indipendente, n.d.r.) -
ci racconta al telefono, registran-
do, naturalmente) - e lo chiamerò
The Jury, la giuria».
A proposito di film, come è anda-
ta la collaborazione con Michelle
Pfeiffer e Rupert Everett in «The
MidsummerNight’sDream»?

«Purtroppo è rimasto sogno: sono
cambiati i piani di lavorazione. Do-
vevo essere il dioPan. Ovvero, Moses
Pandleton».
E il video con Natalia Estrada che
leèstatocommissionatodaCana-
le5?

«Filmerò anche lei. Natalia si sta
per unire ai Momix. Ovviamente de-
ve fare il training necessario, di cui
documenterò ogni retroscena. Nata-
lia è una donna intelligente e vulca-
nica, per niente sedotta dallo show
business. L’idea è di farla ritornare a
uno stadio zero, quando era nobody,
una sconosciuta, e farle comincia-
re tutto daccapo come giovane
ballerina apprendista della nostra
compagnia».

Ilvideohagiàunatrama?
«Ho ideato un giardino di girasoli

dove Natalia si muoverà come una
sortadidivinitàdellaterra».
Pendleton, lei è stato «noleggia-
to»dallaDisneyperlecoreografie
dello show sul «Gobbo di Notre
Dame», la Pantène le ha commis-
sionato uno spettacolo e Canale5
unvideo.Nonhal’impressionedi
diventare troppo “commercia-
le”?

«No. Quando accetto un incarico,
anchedallaDisney, èperfarequalco-
sadicreativo.Nonpensodifarecom-
promessi. Faccio il mio lavoro come
tufaiiltuo».
Il suo modo di lavorare è cambia-
to?

«Non molto. Sono molto impe-
gnato in varie collaborazioni e riten-
go che l’apporto più significativo sia
lamiacapacitàdienergizzarelesitua-
zioni in modo da suscitare nuove
idee e nuovi movimenti. Bisogna es-
sere un po‘ psicologi per lavorare in
un gruppo, e fare dell’esperienza col-
lettiva un divertimento. Saper man-
tenere l’interesse e l’entusiasmo
equivale a dare ossigeno quando sei
nello spazio. È per questo che vengo
”affittato” a ore dalla Disney o dalla

Procter&Gamble».
Come si svolge una sua giornata-
tipoquandononèsuunpalcosce-
nicoosuunset?

«Mialzo lamattinaalle6.30evado
a farmi una nuotatina di un’ora. Poi,
rientro a casa, un bell’edificio vitto-
riano grande come un hotel. E simile
a un hotel: ci sono sempre ospiti e
non mi stupisco di trovare qualcuno
che non conosco mentre armeggia
con la mia macchinetta del caf-
fè...Poi, mimettoaprendereappunti
e a fare telefonate: il telefono è il mio
strumentopreferito».
Maancheilregistratore...

«Sì, la sera me ne esco a fare una
passeggiata e riascolto tutte le con-
versazioni per rinfrescare la memo-
ria».
Èverochestaprendendoappunti
perunospettacolosuglietruschi?

«Sì, è un popolo che mi affascina
molto. Quel loro sorriso enigmatico,
ilmisterochecircondalalorociviltàe
lacapacitàcheavevanodimantener-
si incontattoconleenergieprofonde
della terra. Come gli indiani hopi di
America, sui quali ho appena termi-
natounlavoro».

Rossella Battisti Moses Pendleton Sintesi


